
 

 
Cari lettori,  

ed eccoci qui, ancora un 

altro anno, intorno alle 

pagine di questo giornale! 

Quante discussioni, pole-

miche e poi accordi per 

arrivare ad un fine: 

lõarticolo tanto agognato. 

Questo piccolo, grande 

per noi, giornale compo-

sto da poche pagine ci ha 

fatto negli anni matura-

re, accompagnandoci nel-

la nostra crescita e, mol-

to spesso, ci ha dato la 

possibilità di informarci 

sempre più su ciò che 

succedeva intorno a noi, 

ci ha fatto aprire gli oc-

chi sopra un mondo che 

pensavamo lontano e im-

maginario.  

Per noi  sar¨ un poõ triste 

abbandonarlo! Di esso 

rimarrà solo il ricordo 

delle belle   giornate tra-

scorse con gli amici a re-

digere trafiletti e le  se-

rate passate a leggerlo 

nel calore della nostra 

famiglia, il profumo delle 

sue pagine e i suoi artico-

li da mozzare il fiato!  

Per noi ragazzi sarà duro 

lasciare tutto e andare 

via. Ma fortunatamente 

tutto questo non finirà 

mai. 

Non finirà mai perché ci 

siete voi, cari piccoli gior-

nalisti, che continuerete a 

far sì che la fiamma  del 

nostro giornalino rimanga 

sempre accesaé Quindi 

lasciamo a voi il coman-

do!!! 

Questa, sarà sicuramente 

una nuova ed emozionante 

avventura per gli alunni 

delle classi prime e se-

conde ed è per questo 

che speriamo con tutto il 

cuore che anche loro si 

appassionino alla redazio-

ne di un tanto grande 

giornale!   

Buon lavoro a voi tutti!!!  

   I ragazzi di III A                                                                                                             

L.I.M.  

Questõanno, al rientro 

dalle vacanze estive, 

abbiamo trovato una 

bella sorpresa: la 

scuola si è dotata di 

due Lavagne Interat-

tive Multimediali, una 

delle quali è stata af-

fissa nella nostra 

classe. La novità ci ha 

spaventato un poõ 

allõinizio poi ci ha incu-

riosito ed entusiasma-

to.  

Da quando usiamo la 

LIM le nostre lezioni 

sono diventate meno 

noiose e più interes-

santi.  

Per sapere perché 

leggete lõarticolo òUna 

lezione con la L.I.M. ó 

a pag 3. 
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sposero, quindi, una statua 

di legno che il sanfedista 

derise e verso cui puntò un 

cannone, ma per miracolo, 

la columbrina si schiantò in 

13 pezzi. Il sanfedista 

spaventato fuggì e gli alta-

villesi gridarono al miraco-

lo. La nostra passeggiata 

nel centro storico è conti-

nuata, poi, con la visita alla 

chiesa di SantõEgidio (che 

in passato era la chiesa 

principale di Altavilla) oggi  

chiusa perché danneggiata 

dal terremoto del 1980 e 

con la visita alla Chiesa di 

SantõAntonino del XV se-

colo. Infine abbiamo visi-

tato la Chiesa di San Bia-

gio dove, nella cripta, ab-

biamo potuto vedere il 

corpo imbalsamato di San 

Germano con una corona di 

palma in testa. Questa 

chiesa è bellissima perché 

ha il pavimento a mosaico 

Nei giorni 24 e 25 Ottobre 

2009 ad Altavilla Silentina, 

si è tenuta la manifestazione 

òLibertà e moti cilentani ó, 
organizzata dallõAssociazione 

Altavilla viva . 

Per lõoccasione 

sono state orga-

nizzate visite 

guidate nel cen-

tro storico per 

le scuole, a cui 

abbiamo parte-

cipato anche noi 

alunni della scuola secondaria 

di Borgo Carillia.  Dapprima 

siamo stati al convento di 

San Francesco dove, per 

lõoccasione, erano state e-

sposte al pubblico delle tele 

settecentesche del Vela e 

del Peccheneda, che erano 

conservate nella chiesa di 

San Biagio, ora in ristruttu-

razione. Il convento, costrui-

to nel 1425, nel corso dei 

secoli è stato ristrutturato, 

ma ha conservato la sua 

struttura originale e de-

gli affreschi dellõepoca. 

La guida ha poi richiama-

to la nostra attenzione 

sui resti di un cannone 

che ricordano il òmiracolo 
di SantõAntonioó avvenuto 

nel 1799 quando, durante 

i moti cilentani, un sanfe-

dista ebolitano volle puni-

re gli abitanti di Altavilla, 

che si erano schierati 

dalla parte dei giacobini 

della Repubblica parteno-

pea. Allora tutti gli alta-

villesi, comprese le don-

ne, si armarono per di-

fendere la loro cittadina; 

si racconta che furono 

fuse persino le canne 

dellõorgano di Santa Sofia 

per farne proiettili. Gli 

altavillesi, poco abituati 

alle armi, vedendo che il 

nemico non cedeva, invo-

carono SantõAntonio. E-

Il giorno 27 Gennaio 2010, io 

e la mia classe,la IA, insieme 

agli amici della IC, abbiamo 

assistito alla proiezione del 

film òLa vita è bella ó, in ri-
cordo della Shoah, cioè lo 

sterminio di  milioni di Ebrei, 

avvenuto ad opera dei Tede-

schi. Infatti, il 27 Gennaio, 

giornata della Memoria , ri-

corda lõingresso dei soldati 

alleati nel campo di sterminio 

di Auschwitz, nel 1945, pochi 

mesi prima della fine della 

guerra. Il film è interpretato 

da Roberto Benigni, un bra-

vissimo attore, che cerca di 

far credere al figlio, Giosuè, 

che tutto quello che succe-

de è solo un gioco. Infatti, il 

film parla di uno  dei tanti 

episodi della persecuzione, 

della deportazione e dello 

sterminio degli Ebrei. Beni-

gni, nella parte di Guido O-

refice, un libraio ebreo, vie-

ne deportato in un campo di 

concentramento, insieme 

alla moglie, che chiama af-

f e t t u o s a m e n t e 

òPrincipessaó, ed al piccolo 
Giosuè. Guido cerca di non 

far capire al figlio cosa sta 

succedendo intorno a loro e 

riesce a trasformare tutto, 

come ho detto prima, in un 

gioco: chi fosse arrivato 

a conquistare mille punti, 

avrebbe vinto un carro 

armato òveroó. Il finale 

della storia è il momento 

più commovente. Infatti, 

i Tedeschi, vedendo arri-

vare gli Americani verso 

il campo, cercano di scap-

pare. Guido cerca di ri-

trovare la moglie tra le 

altre prigioniere, ma du-

rante le ricerche, viene 

preso da un soldato tede-

sco e fucilato. Poi arriva-

no gli Americani e libera-

no tutti i prigionieri. Il 

bambino, che si era na-

Visita al centro storico di Altavilla  

La Giornata della Memoria, guardando il film òLa vita ¯ bellaó 

(un poõ consumato al centro 

ma ancora intatto lungo le 

pareti laterali) e un ampio 

sagrato da cui si può ammira-

re un bellissimo panorama 

della Valle del Sele.  

Altavilla, però, non ha solo 

belle chiese, ma anche balli e 

canti tipici come la tarantella 
e la tammurriata  e per suona-

re queste musiche sono stati 

realizzati strumenti partico-

lari come la tamorra  e il tric-
cheballacche. Verso le 13,00 

abbiamo ripreso il pullman e 

siamo ritornati a Borgo Caril-

lia stanchi, ma felici, perché 

ci siamo divertiti ma soprat-

tutto perché abbiamo avuto 

modo di scoprire qualcosa del 

nostro paese che non cono-

scevamo e abbiamo avuto la 

possibilità di visitare chiese 

chiuse da tempo, aperte per 

lõoccasione.   

(Classe IIB)    
                                                         

scosto prima della morte 

del padre, vedendo un 

carro armato americano, 

pensa di aver vinto vera-

mente. Appena vede la 

mamma, corre da lei, gri-

dando:óAbbiamo vinto!ó 

Dopo questo avvenimento,  

il film finisce e noi abbia-

mo cominciato ad applau-

dire.  

Io credo che la Shoah sia 

stata una cosa terribile e 

spero che non si verifichi 

mai più. 

   (Antonello Vitolo - IA)  
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